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L’EDITORIALE DI

L’aumento continuo dei prezzi 
dei beni e dei servizi essenziali, 
dagli alimentari alle bollette, dai 
carburanti ai trasporti, fino alle 
spese sanitarie e scolastiche, sta 
erodendo pesantemente il potere 
d’acquisto dei cittadini, compri-
mendo i consumi e aggravando la 
condizione economica di milioni 
di nuclei familiari. Non si è più di 
fronte a una semplice fase di rin-
cari, ma a una pressione costante 
che rischia di trasformarsi in un 
processo di impoverimento collet-
tivo. A pagare il prezzo più alto, 
osserva, sono soprattutto il ceto 
medio, i pensionati, i lavoratori 
precari, i giovani e le famiglie con 
figli, sempre più esposti a una spi-
rale di aumenti che rende difficile 
sostenere anche le spese ordinarie.  

Francesco Tanasi
I PREZZI

CORRONO 

TROPPO

PER LE FAMIGLIE

IN VENDITA GLI ORTI DELLA SUSANNA
SI TEME UNA NUOVA CEMENTIFICAZIONE SELVAGGIA IN UN’AREA VERDE 

CHE DEVE ESSERE TUTELATA PER IL PREGIO AMBIENTALE 

Terreno edificabi-
le in vendita, 158.000 
metri quadrati, prezzo 
da concordare. Questo 
l’annuncio pubblicato 
giorni da una importan-
te agenzia immobiliare. 
E subito ambientalisti e 
associazioni civiche sul 
sentiero di guerra perché 
temono, giustamente, 
che una estesa area del 
quartiere Cibali possa 
diventare nei prossimi 
anni un grande affare 
grazie alla cementifica-
zione selvaggia, un nuo-

vo quartiere che possa 
concentrare migliaia di 
residenti in un’area già 
congestionata dal traffi-
co negli orari di punta, 
a metà strada tra peri-
feria e centro urbano.  
Il “terreno edificabile”, 
aspetto non secondario, 
è caratterizzato da una 
ricca e variegata vegeta-
zione, arbusti, piante ad 
alto fusto, querce, tere-
binti,  bagolari, arricchi-
ta da quella stagionale. 
E poi le testimonianze di 
attività agricole di una 
volta, opere pregevoli di 

architettura rurale, an-
cora in discreto stato di 
conservazione, infine, le 
testimonianze geologi-
che di antiche e più re-
centi eruzioni dell’Etna, 
l’ultima quella del 1669.
Insomma,  i così det-
ti Orti della Susanna,  
devono essere sottratti al 
cemento e alle specula-
zioni dei palazzinari, al 
consumo indiscriminato 
del suolo, a un nuovo 
insediamento del quale 
la città non ha bisogno.

Daniele Lo Porto
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CRONACHE CITTADINE

Il pericolo concreto è che un nume-
ro crescente di cittadini sia costret-
to a rinunciare non solo al super-
fluo, ma anche a spese essenziali 
della vita quotidiana, dall’alimen-
tazione alle cure, fino ai consumi 
indispensabili. Da qui la richiesta 
di misure immediate e struttu-
rali, con controlli rigorosi sui 
prezzi, sostegni reali ai redditi e 
interventi efficaci contro specu-
lazioni e distorsioni del mercato. 
Difendere le famiglie dal caro vita, 
significa oggi difendere la dignità 
dei cittadini, la coesione sociale e 
la stabilità economica del Paese.

Giurista e segretario 
nazionale Codacons

CARBURANTI, PSICOSI NUOVO ATTO A CATANIA: 
PREVISTI PREZZI ALLE STELLE A GIUGNO

NESSUN LEGAME COL PORTO: LE FILE SONO NATE DAL PASSAPAROLA
FIGISC: DAL 2 MAGGIO TORNANO LE ACCISE (+25 CENT) E L’ORIZZONTE È INCERTO

L’Italia attraversa un 
periodo delicato sul fronte 
carburanti, ma in questo 
scenario la Sicilia, sem-
bra soffrire più di tutte. 
Per la prima volta, forse, 
il diesel non è più conve-
niente della benzina: cir-
ca 1,80 euro contro 2,09, 
con punte fino a 2,20.
E come se non bastas-
se, nelle ultime ore è 
esplosa anche la “psi-
cosi” da rifornimento. 
È bastato l’annuncio di uno 
sciopero per trasformare 
una frase in un boomerang: 
“Il porto di Catania è stato 

chiuso”. Un passaparola, 
amplificato dai social, che 
ha spinto molti automobi-
listi a correre alle pompe.

Ma lo scenario reale era 
diverso: pur con disagi al 
porto, i collegamenti via 
terra non sono stati inter-
rotti e non c’è mai stata 
una reale possibilità che 
venissero a mancare beni 
di prima necessità o car-
burante. Eppure, in poche 
ore, la provincia è andata in 
affanno: code ai distributo-
ri e impianti prosciugati.
Resta però la parte più 
amara: i prezzi. Ivan Ca-

labrese, presidente Fi-
gisc Confcommercio, lo 
dice da tempo e oggi il 
suo allarme torna attua-
le: il carburante potrebbe 
arrivare a 3 euro al litro.  
Il perché ruota attorno alla 
geopolitica, con le tensio-
ni tra America e Iran e il 
nodo dello Stretto di Hor-
muz. Se a questo si somma 
il ritorno delle accise alla 
normalità dal 2 maggio, 
circa 25 centesimi in più, 
l’effetto domino può rica-
dere su spesa quotidiana e 
bollette. E il margine cala.
Il Governo prolungherà 
lo sconto sulle accise? 

Per ora non c’è risposta: 
la scadenza del 2 maggio  
resta la data da cerchiare.
«La disinformazione, pur-
troppo, la fa sempre da 
padrona, ma il problema 
legato ai costi del carbu-
rante rimane come una 
ferita aperta che non si ri-
margina facilmente - Ivan 
Calabrese -. Il prossimo 30 
aprile scadranno i termini 
sulla defalcazione momen-
tanea delle accise e il resto 
è tutto da scoprire. Davan-
ti a noi non si prospetta 
uno scenario facile: pro-
babilmente le accise tor-
neranno, inserite in modo 
graduale con molta pro-
babilità e questo compor-
terà, appunto, un ulteriore 
aumento di 25 centesimi 
sul gasolio e non solo».
E Calabrese avverte: 
«Continuando su questa 
scia e con questo effetto 
domino di aumenti, non mi 
stupirei se a giugno avessi-
mo costi di 3 euro al litro».

Francesca Guglielmino
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CRONACHE CITTADINE

Il mondo guarda allo 
Stretto di Hormuz e al con-
fronto tra Stati Uniti e Iran. 
Non è solo geopolitica: da 
quel passaggio transita una 
quota rilevante di petrolio 
mondiale e ogni tensione 
sui mercati energetici ri-
schia di tradursi in rinca-
ri per famiglie e imprese.  
Il primo effetto è a cate-
na: trasporti più costosi, fi-
liere sotto pressione, prez-
zi al consumo in aumento 
e maggiore instabilità sul 
fronte di elettricità e gas.
Carmelo Calì, presi-
dente nazionale di Con-
fconsumatori, invita però 

alla prudenza: «In questi 
momenti bisogna evita-
re reazioni emotive, come 
l’assalto alla spesa o com-
portamenti dettati dal pani-
co. Servono responsabilità 
e lucidità, senza lasciarsi 
trascinare dall’allarme».
Secondo Calì servono ri-
sposte immediate, ma an-
che una strategia struttu-
rale: «Occorrono misure 
urgenti per affrontare l’e-
mergenza, ma anche inter-

venti capaci di guardare 
oltre il breve periodo. Una 
crisi di questa portata non 
può essere gestita solo con 
strumenti temporanei».
Nel dibattito torna anche 
il tema delle accise, con 
il reintegro previsto dal 2 
maggio 2026. Per Con-
fconsumatori non rappre-
sentano però la soluzio-
ne decisiva: «Le accise 
possono incidere in una 
fase di normalità e sta-
bilità, ma non bastano in 
un contesto come questo. 
Lo abbiamo già visto: 
anche quando sono sta-
te ridotte, il beneficio per 
i cittadini è stato spesso 
assorbito dai rincari».
Gli effetti si avvertono so-
prattutto sulla spesa quoti-
diana e sulle bollette. «La 
spesa delle famiglie sta au-
mentando e a soffrire mag-
giormente sono quelle con 
minore capacità economi-
ca. Ma non c’è solo il cibo: 
anche energia elettrica e 
gas restano fronti estrema-
mente delicati e potrebbero 
aggravarsi ulteriormente».
Calì invita poi a non legge-
re tutto solo attraverso la 

lente della speculazione: 
«Sarebbe un errore. Il pro-
blema non è soltanto que-
sto. Ci sono aumenti reali 
e pesanti che incidono sui 
consumatori anche sen-
za dinamiche speculative. 
Bisogna guardare al feno-
meno nella sua interezza».

Fare previsioni, oggi, è 
complicato: «La situazio-
ne è talmente instabile che 
ogni stima rischia di esse-
re superata in poche ore. 
Viviamo una fase in cui è 
difficile persino governare 
l’esistente, perché manca-
no certezze reali. Ed è pro-
prio questa incertezza l’a-
spetto più preoccupante».
Il peso maggiore rica-
de sulle fasce fragili, ma 
l’impatto riguarda l’intera 
società: «Le categorie più 
deboli soffrono di più, ma 
sarebbe sbagliato pensare 
che questa crisi colpisca 
solo loro. Sta investendo 
tutte le fasce della popo-
lazione, con effetti anco-
ra più pesanti su chi ha 
meno margini economici».

Francesca Guglielmino

https://www.burgerking.it/trova-un-ristorante
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CRONACHE CITTADINE
STOP AI CONCERTI ALLA VILLA BELLINI, 

RESTI FRUIBILE DA TUTTI SENZA LIMITAZIONI
GIÀ UFFICIALIZZATE ALCUNE DATE DEI PROSSIMI CONCERTI ESTIVI E SI RIACCENDONO 

LE POLEMICHE PER LA TRASFORMAZIONE IN ARENA DEL GRANDE POLMONE VERDE 

I primi a ribadire il loro 
deciso “no” alla decisione 
di trasformare parte della 
Villa Bellini in un luogo 
di spettacoli musicali per 
buona parte dell’estate sono 
gli ambientalisti, ma non 
solo. Anche alcune catego-
rie di operatori economici 
non condividono la scelta 
dell’Amministrazione co-
munale, come la CIDEC, la 
Confederazione italiana 
degli esercenti commer-
cianti.  Il segretario Loren-
zo Costanzo esprime la sua 
ferma opposizione, tanto da 
definire “scellerata” la rea-
lizzazione di un grande pal-
co e tribune all’interno del 
parco pubblico più frequen-
tato dai catanesi. «La Villa 
Bellini – dichiara  Costanzo 
–  è un patrimonio storico di 
grande valore per la città. 

Trasformarla in un  palco-
scenico per eventi musicali 
di massa significa compro-
metterne non solo l’integri-
tà, ma anche la fruibilità 
da parte di tutti i cittadini, 
soprattutto nei mesi estivi 
durante i quali è importan-
te trovare un riparo dalla 
calura, soprattutto conside-
rando l’esiguità degli spazi 
verdi in città. L’impatto acu-
stico, l’afflusso di migliaia 
di persone e i danni al ver-
de storico sono solo alcune 
delle conseguenze negative 
di questa scelta miope. La 
Villa Bellini è il polmone 
verde della città, un’oasi di 
pace dove rifugiarsi per leg-
gere, passeggiare tra i viali 
all’ombra degli alberi. Un 
parco aperto a tutti i cittadi-
ni e i turisti, e tale deve re-
stare. Organizzare concerti 
significa stravolgerne la fru-

ibilità, impedirne l’ingres-
so in determinati periodi, 
frastornare i cittadini e la 
fauna con chiassose esibi-
zioni, significa - sottolinea 
il segretario della CIDEC 
- non avere rispetto di chi 
tutti i giorni frequenta la 
Villa Bellini per quello che 
rappresenta: un luogo di 
quiete dentro il caos citta-
dino. L’Amministrazione 
comunale prenda in consi-
derazione delle alternati-
ve sicuramente disponibili 
per la città. L’area dell’ex 
Ente Fiera alla Playa, ad 
esempio, potrebbe rappre-
sentare uno luogo ideale 
per ospitare eventi di que-
sto tipo. Dotata di ampi 
spazi all’aperto nell’ex 
Fiera si potrebbe realiz-
zare sia un palcoscenico 
che spalti per il pubblico. 

Sicuramente porterebbe 
anche ad un rilancio del-
la struttura che sembra 
caduta nell’oblio.  Inol-
tre – conclude Costanzo 
– questa scelta non com-
porterebbe un blocco alla 
circolazione di veicoli nel 
cuore della città e sareb-
be facilmente raggiun-
gibile anche con i mezzi 
pubblici, o dedicandovi 
delle navette apposite». 
L’idea dell’ex Ente Fie-
ra, in realtà, è stata già 
lanciata, ma i tempi non 
saranno certamente brevi 
e l’impatto sulla viabilità 
probabilmente negativo, 
visto che proprio lungo il 
viale Kennedy si riversa 
durante la stagione bal-
neare decine e decine di 
migliaia di automezzi. 

Daniele Lo Porto



PAGINA 5

GIOVEDÌ 23 APRILE 2026

CONSEGNATI I PRIMI LOTTI: PULIZIA E LAVORI VIARI TRA PEZZA GRANDE E PANTANO, 
POI BUATTACETO E PASSO CAVALIERE. TRANTINO: INVESTIMENTI “STRATEGICI”

ZONA INDUSTRIALE, AL VIA I CANTIERI, 
TRANTINO: «TRASFORMAZIONE CONCRETA»

CRONACHE CITTADINE

In queste ultime settima-
ne si è tornati a parlare, 
con insistenza, dei cam-
biamenti attesi nella Zona 
industriale. Non annunci 
generici: lavori che stan-
no per partire e, in par-
te, risultano già avviati. 
Per chi vive il polo ogni 
giorno, tra turni, mezzi 
pesanti e strade spesso 
al limite, la parola chia-
ve è una sola: normalità.
Il piano di interventi di ri-
qualificazione dell’assetto 
dell’area prevede l’avvio 
ad aprile e la conclusione 
indicata per luglio 2026. 

Una sequenza di cantie-
ri destinata a toccare più 
comparti, con interventi 
progressivi sul reticolo 
viario e sul contesto am-
bientale. Il primo blocco 
riguarda Pezza Grande, 
con attività prelimina-
ri di pulizia nell’ambito 
del “lotto verde”: si par-
te da strada III Mimosa, 
dall’incrocio con la strada 
XX e dalla strada XIII, 
per poi proseguire lungo 
la strada V e sulle altre ar-
terie comprese nel lotto. A 
seguire toccherà al blocco 
Pantano e alle direttrici 
collegate: qui è previsto 

il risanamento struttura-
le del viadotto sulla VII 
strada, insieme ad altri 
interventi sulle vie vici-
ne. Il cronoprogramma 
include anche Buattace-
to, Palma e gli altri com-
parti, con attenzione alla 
strada Passo Cavaliere e 
al reticolo adiacente allo 
stabilimento Ikea. Nel 
pacchetto rientrano inol-
tre manutenzione straor-
dinaria e messa in sicurez-
za di canali e aree verdi.

Dal Comune di Cata-
nia viene fatto sapere 
che sono già stati conse-
gnati i primi lotti, pas-
saggio che, in concreto, 
significa contratti firmati 
e lavori pronti a entra-
re nella fase esecutiva.

Il sindaco Enrico Tran-
tino, assessore ad interim 
anche ai Lavori pubblici, 
ha dichiarato alla redazio-
ne di Catania Free Press: 
«Un investimento strate-

gico per l’intera econo-
mia metropolitana etnea 
che restituisce dignità e 
funzionalità a un’area che 
accoglie il cuore produtti-
vo della città e che merita 
infrastrutture moderne, 
sicure ed efficienti per 
competere con i principali 
distretti industriali nazio-
nali ed europei. Grazie a 
una visione condivisa tra 
Comune, Regione e Go-
verno nazionale, diamo il 
via a una trasformazione 
concreta dell’intera area 
industriale. Il progetto 
prevede il rifacimento 
completo del pacchetto 
stradale e del contesto 
ambientale, risolvendo 
in modo definitivo criti-
cità che si trascinano da 
decenni, con opere fon-
damentali di riqualifica-
zione e messa in sicurezza 
per un distretto produttivo 
che da solo realizza oltre 
il 20% del PIL dell’isola».

Francesca Guglielmino

https://www.funiviaetna.com/it/home/
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FORNELLI, STELLE E STORIE

IL SEMAFORO

L’assemblea elettiva di Mana-
ger Sportivi Associati ha con-
fermato alla presidenza Fabio 
Pagliara per un nuovo mandato. 

Una riconferma che 
nasce nel segno della 
continuità e  della re-
sponsabilità. «Ho de-
ciso di ricandidarmi 

con spirito di servizio. 
Dobbiamo, insieme, dare centrali-
tà e dignità al ruolo del dirigente 
sportivo. Ma noi dobbiamo meri-
tarlo, promuovendo le competen-
ze e la rivoluzione del merito», ha 
dichiarato il numero uno di Msa.

Teodora Spadaro è stata eletta 
la nuova rappresentante sindacale 
aziendale alla Compass di Cata-
nia per la Uilca, l’or-
ganizzazione Uil del 
Credito e delle As-
sicurazioni. Spadaro 
ha subito manifestato 
«grande interesse per 
questo ruolo sindacale con l’in-
tenzione di assicurare un contri-
buto di tutela e rappresentanza nel 
territorio a supporto di colleghe e 
colleghi, in una delicata fase di 
integrazione con Mps». Alla neoe-
letta il saluto del segretario provin-
ciale Uilca, Maurizio Cacciola. 

A Giuseppe Castiglione, 
deputato all’Assemblera Re-
gionale  Siciliana, sono sta-
ti revocati gli arresti domiciliari.  
A disporre il provve-
dimento il Gup del 
Tribunale di Cata-
nia   Fabio Di Gia-
como Barbagallo, 
che ha accolto l’istan-
za di scarcerazione pre-
sentata dagli avvocati Salvo Pace  
e  Carmelo Peluso. Castiglione 
è rinviato a giudizio per  voto di 
scambio politico mafioso.  Insie-
me a lui scarcerati anche  Giu-
seppe Coco e Matteo Marchese.

LE DELIZIE DI SARAH

TORTA AI TRE CIOCCOLATI

Tritare il cioccolato fondente per 
6 secondi a velocità 7. Unire 200 g 
di latte, 200 g di panna non monta-
ta e una bustina di Tortagel, quindi 
cuocere per 7 minuti a 90 gradi a 
velocità 5. Appena pronta, versare 
la crema ancora bollente delicata-
mente sulla base e riporre in frigo-
rifero. Non è necessario attendere 
il completo raffreddamento tra uno 
strato e l’altro, poiché la prepa-
razione si solidifica rapidamente.
Riporre in frigo, poi lavare e asciuga-
re accuratamente il boccale prima di 
passare alla successiva mousse, ripe-
tendo sempre lo stesso procedimen-
to. Utilizzare le stesse dosi anche per 
cioccolato al latte e cioccolato bian-
co. È possibile alternare gli strati a 
piacere: si consiglia di iniziare con il 
fondente, proseguire con il cioccola-
to al latte e terminare con il bianco, 
per valorizzare anche le decorazioni.
Aprire la cerniera solo quando la tor-
ta è completamente fredda e preferi-
bilmente prepararla il giorno prima.

•	 250 grammi biscotti secchi
•	 100 grammi burro 
•	 Tritare i biscotti secchi per 4 

secondi a velocità Turbo, uni-
re il burro e mescolare altri 4 
secondi. Versare in tortiera a 
cerniera (24-26 cm), meglio 
se con carta forno, livellare 
e mettere in frigo per alme-
no 30 minuti prima dell’uso.

Invia la foto del tuo piatto a: 
redazione@freepressonline.it
La più bella verrà pubblicata 
sul nostro profilo Facebook

PER LA BASE 

•	 250 gr. cioccolato fondente
•	 250 gr. cioccolato bianco
•	 250 gr. cioccolato al latte
•	 600 gr. latte, intero o scemato
•	 600 gr. panna montata,  

già zuccherata
•	 3 bustine Tortagel,  

pan degli angeli

PER LA MOUSSE

IL GUSTO DELLA LIBERTÀ

Il Sole è appena entrato nel vostro segno e la festa del 25 Aprile si trasforma 
per voi in un’occasione di celebrazione consapevole. È il weekend dell’equi-
librio tra l’impegno civico e il piacere puro: non sentitevi in colpa se la Libe-
razione si festeggia attorno a una brace accesa o visitando un museo gratuito. 
Il vostro cielo vi chiede di radicavi nel presente, godendo delle piccole cose 
- un buon libro al Catania Book Festival, la Sagra del carciofo o il grande 
concerto solidale per Niscemi. La vostra forza è la costanza: usate questa 
energia per consolidare un progetto che vi sta a cuore. Siate pronti a costruire 
la vostra libertà, un passo (e un morso) alla volta. Sull’Astrolabio Etneo la 
magica connessione tra segni ed eventi: clicca qui per leggere l’articolo   

di Monica Adorno
TORO

mailto:redazione%40freepressonline.it%20?subject=RICETTA%20PER%20FACEBOOK
https://www.freepressonline.it/2026/04/09/lastrolabio-etneo-del-9-aprile-2026/
https://www.freepressonline.it/2026/04/23/lastrolabio-etneo-weekend-23-26-aprile/


PAGINA 8

GIOVEDÌ 23 APRILE 2026

LAVORO & IMPRESA
POLIZIA PENITENZIARIA, CONCORSO PER ORCHESTRALI

DOMANDE ONLINE ENTRO IL 16 MAGGIO 2026, SELEZIONE PER 21 MUSICISTI DIPLOMATI

Nuova opportunità per 
musicisti che aspirano a 
una carriera nelle forze 
dell’ordine. Il Ministero 
della Giustizia ha pub-
blicato un concorso per 
il reclutamento di 21 or-
chestrali da inserire nella 
Banda musicale del Cor-
po di Polizia Peniten-
ziaria. La selezione, per 
titoli ed esami, è rivolta 

a candidati in possesso di 
diploma accademico di 
secondo livello nello stru-
mento prescelto oppure 
diploma di Conservatorio 
del vecchio ordinamento 
accompagnato da diploma 
di scuola secondaria supe-
riore. Tra i requisiti figura-
no la cittadinanza italiana, 
l’idoneità psico-fisica e 
un’età non superiore ai 40 
anni. I posti sono suddivi-

si tra diversi strumenti, in 
particolare per le sezio-
ni di fiati e percussioni. 

I vincitori saranno as-
segnati a Roma, sede 
della Banda del Corpo.
Il concorso prevede più 
fasi: accertamenti fisici 
e attitudinali, prove pra-
tiche di esecuzione mu-
sicale, lettura a prima vi-
sta e un colloquio finale 

anche sulla conoscenza 
dello strumento. È previ-
sta inoltre la valutazione 
dei titoli per i candidati 
che supereranno le prove.
La domanda deve essere 
presentata esclusivamente 
online, tramite il portale del 
Ministero della Giustizia 
con accesso tramite SPID, 
entro il 16 maggio 2026.

F.P.

OFFERTA DI LAVORO
RESP. AMMIN. CONTABILE

SCADE IL 17 GIUGNO 2026
SEDE DI LAVORO: CATANIA

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
RESPNSABILE HR

SCADE IL 17 GIUGNO 2026
SEDE DI LAVORO: CATANIA

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
ADDETTO BACK OFFICE

SCADE IL 17 GIUGNO 2026
SEDE DI LAVORO: CATANIA

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
RESP. RISORSE UMANE

SCADE IL 13 GIUGNO 2026
SEDE DI LAVORO: VITTORIA

CLICCA PER CANDIDARTI

http://www.randstad.it
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/responsabile-amministrativo-contabile_catania_611e472e-de5c-478b-aa08-46b77a5e79d8/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/responsabile-hr_catania_9965f219-9cfa-493c-97bd-78e29c5ce11b/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/addetto-back-office-commerciale_catania_dbbf6e3c-079c-4d10-954f-ab32af8ba493/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/responsabile-risorse-umane_catania_6e43c730-acb9-493f-a148-4e036c145693/
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CRONACHE METROPOLITANE
LA CASA DELLA COMUNITÀ DI MISTERBIANCO

SERVIZI SANITARI TERRITORIALI ATTIVI IN VIA GALILEI GRAZIE AI FONDI PNRR

Il nuovo polo sa-
nitario territoriale è 
stato realizzato nei 
locali riqualificati 
dell’ex Poliambula-
torio di via Galilei. 
Finanziato con oltre 
3 milioni di euro del 
PNRR, entra in fun-
zione offrendo servi-
zi essenziali ai citta-
dini, tra cui guardia 
medica, ambulatori, 
medici di medicina 
generale, assisten-
za infermieristica, 
centro vaccinazio-
ni, medicina legale, 
igiene pubblica e 
consultorio familiare.
Alla cerimonia era-
no presenti il sindaco 

Marco Corsaro, il 
presidente del Con-
siglio Lorenzo Ce-
glie, amministratori 
comunali e rappre-
sentanti istituziona-
li, insieme ai vertici 
dell’Asp di Catania 
guidati dal direttore 
generale Giuseppe 
Laganga Senzio.

«Questa è una gior-
nata che segna una 
inversione di tenden-
za - ha affermato il 
sindaco Marco Cor-
saro - per la nostra 
città. Prima i servizi 
venivano chiusi e il 
territorio svuotato, 
oggi invece li ripri-
stiniamo e diamo for-

za al diritto alla sa-
lute a Misterbianco».

«Qui abbiamo tro-
vato grande sinergia 
e impegno comune 
nella realizzazione di 
questa opera di asso-
luta eccellenza - ha 
dichiarato il direttore 
generale ASP Giu-
seppe Laganga Sen-
zio - che arricchirà la 
sanità sul territorio».

La struttura sarà ope-
rativa dal lunedì al 
sabato dalle 8 alle 
20, con guardia me-
dica attiva nelle ore 
notturne e nei festivi.

F.P.

LA RISPOSTA
DELL’AVVOCATO

LA BANCAROTTA

FRAUDOLENTA

Piergiuseppe 
De Luca

La bancarotta fraudolenta è un gra-
ve reato economico commesso da im-
prenditori o amministratori che, prima 
o durante il fallimento, sottraggono, o 
occultano o dissipano i beni aziendali, 
falsificano i libri contabili o favorisco-
no creditori, danneggiando il patrimo-
nio a discapito degli altri. È punita con 
la reclusione da 3 a 10 anni. Punibili: 
distrazione, occultamento, dissipazio-
ne o distruzione dei beni. La bancarotta 
documentale: sottrazione, distruzione 
o falsificazione dei libri contabili per 
nascondere il reale stato di insolvenza. 
Bancarotta preferenziale: pagamenti 
effettuati a favore di alcuni creditori a 
danno di altri durante la procedura, e 
viene punita in modo autonomo. Ban-
carotta per operazioni dolose: respon-
sabilità di amministratori e liquidatori 
che causano intenzionalmente il falli-
mento. Come sanzioni accessorie vi 
sono l’inabilitazione all’esercizio di 
un’impresa commerciale e l’incapa-
cità di ricoprire uffici direttivi per 10 
anni. Il reato è considerato di perico-
lo, ovvero si configura anche senza 
l’effettivo danno economico, basan-
do.Si sulla sola condotta illecita che 
mette in pericolo la massa creditizia.

https://www.instagram.com/nextstopviaggi?igsh=OXBsNTJ5eWs2dG12
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CRONACHE METROPOLITANE

invia le tue segnalazioni a 
redazione@freepressonline.it

ATTENTI AL CANTIERE LUPO!
OPERAI AL LAVORO SENZA PROTEZIONI 

LETTO E CONSIGLIATO

“Chissà se piange an-
cora” è un romanzo inten-
so ed esistenziale. Il lettore 
viene trasportato in un quar-
tiere di periferia, Librino, a 
Catania, in cui i più corag-
giosi vengono schiacciati, e 
dove tutto il destino è nelle 
mani di uomini assetati di 
potere, pronti a sacrifica-
re chiunque per il proprio 
tornaconto. Il protagonista 
è un pugile che lotta per 
liberarsi dalle briglie del 
suo quartiere controllato 
dalla mafia. L’appartenen-
za e il legame tra desiderio 
di riscatto e mentalità di 
quartiere, emergeranno in 
modo esplicito fino ad una 
sola via d’uscita: affrontare 
le proprie profonde paure. 
L’autore, laureato in filo-
sofia, responsabile marke-
ting e commerciale di una 
grande azienda siciliana, 
è al suo esordio come ro-

manziera, dopo alcuni sag-
gi di filosofia. «ll romanzo 
è scritto per essere letto 
tutto d’un fiato, con un lin-
guaggio diretto, capace di 
incontrare il ritmo e la sen-
sibilità delle nuove genera-
zioni», sottolinea Caruso. 

“Chissà se piange anco-
ra”, Marco Daniele Ca-
ruso, Armando Editore 
(2026), 15 euro, 144 pagine.

Senza casco e senza al-
cuna attrezzatura di sicu-
rezza. Così lavorano alcu-
ni operai impegnati nella 
realizzazione della nuova 
piazza. Per il segretario 
generale della Cgil di Ca-
tania, Carmelo De Caudo 
e per il segretario generale 
della Fillea Cgil, Vin-

cenzo Cubito, «è grave 
che sui tetti dei fabbricati 
operino non rispettando le 
misure di sicurezza indi-
viduale.  Chiediamo spie-
gazioni ai responsabili del 
cantiere e all’Amministra-
zione comunale, nonché 
all’ispettorato del lavoro».

F.P.

CONFUSO E INFELICE

Proseguono gli inter-
venti di riqualificazione 
al Teatro comunale Nino 
Martoglio, con un nuovo 
investimento destinato in 
particolare alla struttura 
del palco. Si tratta di lavo-
ri poco visibili al pubbli-
co, ma fondamentali per il 
funzionamento dell’inte-
ro teatro e per la sicurez-
za delle attività sceniche.
«La struttura del palco 
è quella che vedono in 
pochi, ma è essenziale», 
spiega il sindaco, annun-
ciando un intervento com-
plessivo che riguarderà 
tutte le attrezzature sceni-
che e i sistemi di gestione. 
«Verrà realizzato un lavo-
ro importante su tutta la 
struttura autoportante, su-
perando il sistema manua-

le di salita e discesa delle 
quinte e delle attrezzature: 
sarà tutto automatizzato».
L’amministrazione sot-
tolinea il valore stra-
tegico del teatro per il 
territorio. «Il Teatro co-
munale Nino Martoglio 
per noi è fondamenta-

le, non tutti i Comuni ne 
hanno uno e questo com-
porta una grande respon-
sabilità nella gestione e 
nella manutenzione», ag-
giunge il primo cittadino.
Negli ultimi anni sono 
stati già realizza-
ti diversi interventi.  

«Appena insediati, nel 
2023, abbiamo riattivato 
la cabina elettrica, ferma 
dal periodo Covid, resti-
tuendo continuità energe-
tica alla struttura. Abbia-
mo collaudato il nuovo 
impianto di climatizzazio-
ne e sono in corso i lavori 
di impermeabilizzazione 
del tetto». Il nuovo finan-
ziamento, pari a 200 mila 
euro, consentirà anche la 
revisione dell’impianto 
elettrico legato all’area 
palco e la sostituzione de-
gli infissi esterni. «Conti-
nuiamo a investire sul te-
atro – conclude il sindaco 
– e il prossimo obiettivo, 
appena troveremo le ri-
sorse, sarà il rifacimento 
della facciata esterna».

Chiara Lucia Germenà

TEATRO MARTOGLIO, LAVORI PER 200 MILA EURO
INTERVENTI SU STRUTTURA SCENICA, IMPIANTO ELETTRICO, INFISSI E AUTOMAZIONE DEL PALCO

mailto:redazione%40freepressonline.it?subject=SEGNALAZIONE
https://fb.watch/GFFdy246GI/
https://www.facebook.com/share/v/1B6qSkhvr2/?mibextid=wwXIfr
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STORIE DI SPORT E DI VITA

Nel calcio moderno 
esistono poche certezze: 
il pallone è rotondo, gli 
arbitri sbagliano e sui so-
cial tutti sono allenatori. 
A Catania, però, si è an-
dati oltre: qui si processa 
il tecnico il lunedì, lo si 
rimpiange il mercoledì e 
lo si incorona di nuovo 
la domenica successiva.
Per mesi il ritornello era 
uno solo: «Toscano non 
fa giocare bene la squa-
dra». Una sentenza pro-
nunciata con la sicurezza 
di chi ha appena finito 
il corso UEFA Pro… su 
Facebook. Detto, fatto: 
Mimmo Toscano saluta, 
arriva Wiliam Viali e il 
Catania scopre che si può 
anche giocare peggio.

Con il nuovo corso arri-
vano infatti primati inat-
tesi: primo gol subito al 
Massimino, prima scon-
fitta casalinga, trasferta 
sempre in modalità turi-
smo e un generale sen-
so di smarrimento che 
neppure Google Maps 
avrebbe saputo risolvere.
E così, come nei miglio-
ri sequel cinematogra-
fici, torna lui: Domeni-
co Toscano, detto il Re 
delle promozioni dalla 
Serie C alla Serie B. Un 
ritorno accolto da chi 
fino a ieri lo voleva lon-
tano da Catania e oggi 
lo osanna come il mes-
sia calcistico sotto casa.
La prima al Massimino, 
penultima di regular se-
ason, però è un déjà vu: 

squadra spenta, poche 
idee, attacco in modali-
tà risparmio energetico. 
Il pareggio arriva solo 
grazie a Cicerelli dal di-
schetto. Al triplice fischio 
parte la contestazione, 
soprattutto dalla Curva 
Nord, perché a Catania 
anche i finali aperti de-
vono avere una colon-
na sonora drammatica.
Ma niente è perduto. Ci 
sono i playoff, e non è 
poco. Da seconda o da 
terza cambia il percorso, 
ma restano evitate diver-
se trappole iniziali, quelle 
partite da dentro o fuori 
dove basta un rimpallo 
storto per passare dalla 
gloria alla seduta di au-
tocoscienza collettiva.
Cosa resta allora di que-

sto finale di campionato? 
Una lezione semplice e 
universale: i tifosi, pur 
animati da passione infi-
nita, raramente possiedo-
no competenze tecniche 
definitive. E il calcio, 
specie lontano dai labo-
ratori della Champions 
League, è materia caoti-
ca, irrazionale e allergica 
alle sentenze preventive.
Oggi Toscano torna con 
la benedizione degli stes-
si professori e soloni che 
ne avevano chiesto l’e-
sonero. Domani, chis-
sà. Perché a Catania il 
vero campionato non fi-
nisce mai: si gioca ogni 
giorno tra bar, tastiere 
e commenti illuminati.

Salvo Giuffrida

LA PROMOZIONE PASSA DAL TOSCANO BIS
I SOLONI DEL CALCIO BENEDICONO IL MISTER PRIMA CACCIATO A COLPI DI POST E COMMENTI SOCIAL

https://www.facebook.com/DeltaEmergencyODV?wa_status_inline=true&ref=1
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TRA PALCO E REALTÀ
I PRIMI 60 ANNI DI SANTI CONSOLI

“IL MIO POSTO IN ULTIMA FILA” IL 27 APRILE ALL’HARPAGO GATTOBLU: TRA TEATRO E SPORT 

“Questo libro…io 
me lo sono scritto, io me 
lo sono finanziato e mi 
assumo le responsabilità 
di quanto andrò a nar-
rare... Qualcuno potreb-
be avere tempo e sfacin-
namentu di querelarsi”.

Al primo impatto, già 
nelle premesse a “Il mio 
posto in ultima fila” - il 
nuovissimo libro che San-
ti Consoli si appresta a 
presentare, lunedì 27 apri-
le, alle 18:00, nella sala 
dell’Harpago – Gattoblu 
di via Vittorio Emanuele 
II, 67, a Catania -, spiazza 
il lettore, quindi definisce 
provocatoriamente la sua 
fatica editoriale “questo 
mio primo e ultimo atto 
di grande presunzione”.
Nel volume, Consoli ri-

evoca i suoi “primi” ses-
sant’anni di una vita di 
relazione ed artistica nella 
quale non si è proprio ri-
sparmiato: sport agonisti-
co sia con casacca e cal-
zoncini da calciatore che 
con il fischietto da arbitro, 
teatro a 360 gradi – atto-
re, regista, organizzatore, 

dirigente, con i suoi 19 
anni di presidenza regio-
nale della Federazione 
Italiana Teatro Amatoria-
le -, anfitrione di serate 
e premi, attore di cinema 
e fiction (per due volte è 
stato nel cast del “Mon-
talbano” camilleriano). 
Una breve dose della sua 

energia l’ha utilizzata an-
che nel giornalismo, evi-
tando accuratamente di 
seguire le orme del papà, 
l’amatissimo ed elegante 
Giuliano Consoli, Una 
vita intensa. Per dirla 
con lui, senza  abbentù.

Nello Pappalardo
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RESISTENZA, RESPONSABILITÀ E GRAFICA
LA MOSTRA AL PALAZZO DELLA CULTURA FINO AL 26 APRILE. INGRESSO LIBERO

Giovedì 23 apri-
le 2026 Catania ha 
un’occasione rara: 
al Palazzo della 
Cultura, nella sala 
Parlatorio, inaugu-
ra la mostra “Re-
sistenza, respon-
sabilità e grafica. 
Il progetto grafi-
co come scelta di 
senso”, curata da 
Gianni Latino.

Sono 40 poster 
progettati da stu-
dentesse e studenti 
del secondo anno 
del Biennio in De-
sign per l’Editoria, 
con dottorandi e 
docenti dell’Ac-
cademia. La Re-
sistenza, in questa 
mostra, non è un 
capitolo chiuso nei 
libri: è un filo che 
torna. È memoria 

che non si lascia 
addomesticare, è 
responsabilità che 
non puoi delegare. 
All’inaugurazio-
ne Anna Steiner e 
Franco Origoni, 
testimoni di una 
tradizione proget-
tuale capace di 
unire rigore e co-
scienza civile. E se 
vuoi entrare den-
tro il senso pro-

fondo della gior-
nata, la mattina si 
apre all’Accade-
mia: alle 11.00 la 
lectio magistralis 
di Steiner, “Gra-
fica e libertà”. 
La mostra sarà vi-
sitabile dal 24 al 26 
aprile, dalle 10.00 
alle 19.00, con 
ingresso libero.

F.G.


